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  Roma,  6 giugno 2025      

 

 

 

                    Agli iscritti nell’Albo degli Agrotecnici 

     e degli Agrotecnici laureati 

Oggetto:  39° anniversario della   LORO SEDI 

        costituzione dell’Albo   e-mail 

   degli Agrotecnici e degli 

   Agrotecnici laureati.     

         

 

 

 

Care colleghe, cari colleghi, 

                                               sono trascorsi 39 anni dalla costituzione del nostro Albo professionale, 

avvenuta con legge 6 giugno 1986 n. 251.  

 

 In questo lungo periodo, il nostro ordinamento ha subito molte modifiche e le nostre 

competenze notevolmente ampliate -così come gli accessi-, sino ad arrivare a quello che oggi siamo: 

il primo Albo professionale del settore agro-ambientale ed alimentare, per capacità di attrazione 

dei nuovi professionisti. 

 

 Per dare l’idea di ciò che è stato fatto basti precisare che i nostri primi esami abilitanti alla 

professione (si tennero nel 1997), videro 88 candidati (poco più del 3% di quelli che allora scelsero 

una abilitazione “agraria”; l’altro 97% scelse l’Albo degli Agronomi e Forestali oppure quello dei 

Periti agrari). Nel 2024 i candidati sono stati 2.370, ventisette volte di più, pari a circa il 63% di chi 

ha scelto un esame di abilitazione “agrario” (il restante 37%  si è diviso fra gli altri due Albi di settore). 

 

 Eravamo gli ultimi, siamo i primi, e lo siamo da tredici anni continuativamente. E non 

solo per quello che riguarda i candidati; nello stesso arco di tempo, infatti,  i nostri Professionisti con 

P.IVA sono cresciuti in media del 5,80% all’anno, ogni anno, per tredici consecutivamente. Nessuna 

altra Professione in Italia ha saputo fare di più o di meglio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

- 2 - 

 

 

 

 

 

 

 Ogni anno l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, in tutte le sue 

articolazioni, realizza decine di interventi per il ripristino delle competenze o per il ritiro di 

provvedimenti lesivi della professione: ognuno di questi interventi riapre ai nostri iscritti possibilità 

di lavoro, oltre a sanare evidenti ingiustizie. 

 

 Possiamo dunque essere legittimamente orgogliosi di quello che, tutti assieme, abbiamo 

realizzato. Non solo e non tanto nei numeri del nostro sviluppo -comunque straordinari- ma 

soprattutto perché siamo stati capaci di creare dal nulla un Albo professionale aperto, inclusivo, 

attento alle esigenze delle persone, che è sinceramente a servizio dei propri iscritti e che si basa sulla 

cooperazione e sulla collaborazione. 

 

 A tutte le iscritte ed a tutti gli iscritti, buon anniversario. Ed auguri di cose ancora migliori. 

 

 
     

    

  -Roberto Orlandi- 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


